
Visto che ci occupiamo 
di vino, parliamo di 
difesa del territorio. 
Quanti drammi e quanti 
soldi persi ad ogni 
alluvione? quanti 
investimenti poi per 
ritornare (per quanto 
possibile) alle realtà 
precedenti i disastri? 
A Padova il presidente 
delle Città del vino ha 
chiesto l’istituzione di 
una tassa di scopo 
comunale facoltativa per 
la corretta gestione del 
territorio. 
Anche per tutelare le 
realtà produttive. I 
vigneti infatti 
contribuiscono alla 
tenuta dell’ambiente e 
non solo per l’aspetto 
più evidente del bel 
paesaggio. Servono 
anche a ridurre i dissesti 
idrogeologici evitando 
così di strapparsi le vesti 
dopo ogni dramma.

FORUM MONTEPASCHI           ESCLUSIVO Globalizzazione dei mercati, modernizzazione 
delle imprese. Ecco come cambierà la viticoltura italiana.

IL VINO CHE VERRÀ 
Nel giorno in cui annuncia 

una buona trimestrale e il 
rafforzamento patrimoniale 
(che ha portato il Cor Tier 1 dal 
4,6% al 7,9% con la possibilità 
di rimborsare in anticipo 1,9 
miliardi di Tremonti bond), il 
MontePaschi parla di vino, “una 
ricchezza italiana da valorizzare 
e da promuovere” (che è il tito-
lo del 1° Forum vitivinicolo 
che si è aperto oggi pomerig-
gio nello splendido Salone di 
Rocca Salimbeni) e mette a 
confronto gli attori più impor-
tanti del settore, da Uiv a Feder-
vini, da Enoteca Italiana a 
Movimento Turismo del Vino 

Il ministro Galan a Siena con il presidente del MontePaschi Mussari.

di Giuseppe Corsentino

L’indice Mps segnala la ripresa 2011

Bianco & Rosso

La buona annata 2011

“Quando non c’è energia non c’è colore, 
non c’è forma, non c’è vita”

- Michelangelo Merisi detto il Caravaggio - 

Berlusconi, Bossi, Fini, 
Bersani, Vendola e via 
elencando. Sui giornali di 
stamattina abbiamo 
letto di tutto e di più 
sugli scontri politico-
personali dei leader di 
questo Paese. Abbiamo 
cercato notizie sul 
congresso dell’Anci, 
l’Associazione del 
Comuni d’Italia in corso 
a Padova. 
Perchè poi è li, nelle 
ammimnistrazioni locali, 
che ogni giorno si fa il 
duro lavoro di dare 
risposte alle esigenze 
primarie dei cittadini. Ed 
è li, con una lampadina 
in più in una strada 
deserta e buia, che si 
contribuisce a 
combattere anche i 
crimini di strada. E 
volutamente abbiamo 
fatto un esempio su una 
cosa davvero piccola, la 
lampadina.
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NONSOLOVINO

Il cacao non è mai stato così 
caro sul mercato delle 
commodity. In poco tempo è 
passato da 17 a 35 dollari al 
chilo e non accenna a diminuire. 
Colpa della domanda che 
continua a crescere in tutto il 
mondo e nel  Vecchio 
Continente in particolare. 
Adoriamo la cioccolata, ne 
mangiamo 1,2 milioni di 
tonnellate solo in Europa (quasi 
la metà dei consumi mondiali) e 
non abbiamo nessuna 

intenzione di smettere. Anzi le 
cose si complicheranno, come si 
legge sul “Messaggero” di oggi, 
quando sul mercato della 
domanda si presenteranno i 
nuovi divoratori di cioccolata: in 
cinesi. Basterebbe produrre di 
più. Ma è proprio qui il punto:  
il cacao è una pianta delicata che 
cresce solo nelle zone equatoriali 
(Africa e Indonesia) e la sua 
coltivazione non è 
remuneratiuva. Per i 
produttori, of course.

Ma il cacao non è Meravigliao
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Per gentile concessione di Movimento Turismo 
del Vino Friuli ideatore del concorso Spirito di 
Vino. (www.cantineaperte.info)

Le previsioni di crescita dei prezzi dei vini italiani all’export a 
confronto con il pil mondiale (Fonte: Indice Montepaschi)
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Gambero Rosso Channel

Alle 8 di stasera Maurizio 
Santin e la sua rubrica 
Dolcemente. Il maestro 
pasticcere di Gambero 
Rosso Channel presenta 
un dolce classico 
rivisitato: Mont Blanc in 
crostata fatta seguendo i 
semplici 
passaggi e 
i consigli 
del 
“cuoco 
nero”.

pil mondiale

pReZZi vini italiani expoRt

competitività vini italiani

+4,5%

+4%

+7%

Dolcemente alle 8

Dalla Vite 
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www.savethewines.com



considerazione va di pari passo 
con quello che ho appena 
accennato: la parcellizzazione 
delle risorse,  frazionate sia su 
misure differenti e di fatto sem-
pre orientate alla produzione, sia 
su tanti canali burocratici che 
hanno determinato un appe-
santimento amministrativo. L’ul-
tima riforma dell’OCM ha 
innescato alcuni aspetti  rilevan-
ti come la promozione, mentre 
a livello europeo è mancato lo 
scatto per realizzare un osserva-
torio economico sul vino euro-
peo.    
La mancata realizzazione 
dell’osservatorio a Bruxelles 
non deve far considerare l’argo-
mento chiuso, anzi dovrebbe 
rilanciare l’esigenza di crearlo a 
livello nazionale.  A nome di 
Federvini lancio la proposta di 
valutare come costruire anche 
con i Ministeri e gli Istituti che  
seguono il settore vitivinicolo 
un osservatorio nazionale.   
* presidente  
di Federvini e Ceev

Il settore vitivinicolo, non dico 
nulla di nuovo, ha nella sua 

struttura, direi quasi nel Dna, gli 
elementi che rappresentano la 
sua grande forza ma anche in 
alcuni casi il suo tallone d’Achil-
le. Il vino è una realtà economi-
ca nazionale. Però non è mai 
stato considerato tale né dagli 
amministratori pubblici  né, ad 
onor del vero, dal nostro stesso 
settore. I momenti di grande 
decisione nazionale hanno spes-
so coinciso con le grandi rifor-
me europee. Questo vuol dire 
che  si è deciso sulla base o dei 
compromessi che in Europa 
sono sempre indispensabili o 
delle urgenze locali. Un’altra 

IL FORUM MPS.1                      FEDERVINI

e presenta il primo indice di 
competitività del vino italiano. 
Non è uno “scimmiottare” il 
più famoso Liv-ex Fine Wine 
Index, il benchmark per eccel-
lenza dell’industria mondiale 
del vino, ma un modo concre-
to, da parte di una banca tradi-
zionalmente vicina al mondo 
vitivinicolo, di mettere a dispo-
sizione del settore uno stru-
mento per leggere lo stato di 
salute e avere indicazioni sugli 
andamenti commerciali e sui 
trend di sviluppo (soprattutto 
sui mercati internazionali). Per-
chè è qui – ha ricordato oggi 
Stefano Cianferotti, uno degli 
autori di un ponderoso report 
di 58 chart illustrato ad una 
attentissima platea – che si gio-
ca la partita del “vino che ver-
rà”. Internazionalizzazione dei 
consumi globalizzazione dei 
mercati e, quindi, modernizza-
zione delle imprese che deb-
bono sempre di più azionare la 
leva del marketing e della 
finanza innovativa: sono le 
parole-chiave che abbiamo 
sentito ripetere oggi a Siena da 
produttori, banchieri, trader del 
vino. Tutti convinti che il vino, 
come ha detto il presidente del 
Monte Giuseppe Mussari, “ha 
un forte potenziale di sviluppo 
a livello mondiale”.  Anche 
l’indice Mps dà un primo con-
forto in questo senso: come si 
vede nel grafico accanto alla 
testata, stima un recupero dei 
prezzi dei maggiori dieci vini 
italiani del 7% fino ad agosto 
2011 e una crescita della com-
petività del sistema vino del 4%. 
Come a dire che il bicchiere 
(di vino) è mezzo pieno. 
L’importante è fare ora le 
cose giuste.

FORUM MPS
Continua da pag. 1 >>>

 Parterre di grande valore e di grande com-
petenza al 1° Forum del Vino del 
MontePaschi. La prima tavola rotonda, quella 
che si è aperta alle 15,30, dedicata al 
“Futuro che ci aspetta”, ha visto confrontarsi: 
il ministro dell’Agricoltura Giancarlo Galan, il 
presidente del Monte, Giuseppe Mussari, il 
direttore generale di Mps Antonio Vigni, il pre-
sidente di Enoteca Italiana, Claudio Galletti, il 
presidente di Federvini, Vallarino Gancia, il 
presidente di Uiv, Lucio Mastroberardino. 
Subito dopo, alle 17, la seconda tavola roton-

Il meglio della viticoltura e dell’industria vinicola
internazionale al Forum del Monte dei Paschi

da “Dal prodotto alla vendita, che cosa 
manca ancora” con Francesco Bonfio, presi-
dente di Vinarius, Etile Carpené, presidente 
della Carpenè Malvolti, Chiara Lungarotti, pre-
sidente Movimento Turismo del Vino, 
Giovanni Poggiali, ad di Felsina, Giovanni 
Bazzini, responsabile Staff Agroalimentare 
Montepaschi. Ascoltatissimi Marc Taub di 
Palm Bay International, uno dei colossi 
dell’import di vini in Usa, e Sen Liu, presiden-
te della Beijing Zhengyuan Youshi, leader 
nell’import di vino italiano in Cina.

Il presidente Vallarino Gancia fa una proposta rivoluzionaria 
E riapre il dibattito sui difficili rapporti Ministero-Regioni.

IL FORUM MPS.2   IL MINISTRO GALAN Nel suo intervento d’apertuta il responsabile dell’Agricoltura è 
andato al punto: la rigidità del sistema creditizio e assicurativo.

“Il futuro del settore vitivi-
nicolo - ha detto il ministro 
Galan al Forum - e’ sempre 
più legato al’internazionaliz-
zazione”.Ma per  esistere 
sui mercati internazionali, 
secondo Galan, e’ necessa-
rio investire nel marketing, 
“area fino ad oggi trascura-
ta dalle aziende”. Ma 
Galan, che non ha rispar-

miato qualche critica ai pro-
duttori, non ha salvato 
neanche le banche: “La 
nuova Pac impone cambia-
menti a cui bisogna prepa-
rarsi. Il sistema bancario 
non sempre si dimostra 
pronto a cogliere i cambia-
menti”. “Sono sincero - con-
clude - ma non mi pare che 
tutte le banche siano pron-

te a intercettare i finanzia-
menti comunitari in arrivo 
entro fine anno”. Quali fon-
di?  Quelli non spesi che 
dovrebbero rientrare a Bru-
xelles ma che si dovrebbe 
riuscire a far restare in Ita-
lia. Galan attacca anche le 
assicurazioni “rigide con i 
bisogni del setto-
re agricolo”.

Banche e assicurazioni non sanno
intercettare i finanziamenti europei

Idea, facciamo insieme
l’Osservatorio nazionale 

Lamberto 
Vallarino 
Gancia. 
Federvini 
aderisce al
Comité 
Européen des 
Entrerprises
Vins e alla 
Federation
Internationale
des Vines et 
Spiriteux.
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Con oltre 11 milioni di 
quintali d’uva raccolta, il 
Veneto si conferma 
prima regione per pro-
duzione di vino. 
Secondo i dati raccolti 
da “Veneto Agricoltura”, 
il maltempo ha lieve-
mente ridotto le stime di 
settembre (11,4 milioni 
di quintali). La qualità è 
buona e i prezzi delle 
uve sono tornati a salire 
dopo due anni di calo: 

+13% per le uve 
dell’Amarone, +30% 
per il Merlot della Doc 
Colli Euganei e della 
Doc Pramaggiore, 
+40% per il Merlot 
della Doc Piave. Buoni 
risultati per il Prosecco 
in provincia di Treviso 
(+25% per le uve 
Doc), +19% per le 
Docg e +28% per il 
Cartizze. Continua la 
discesa del Pinot grigio 

Veneto, numero uno del vino 2010

Giorni decisivi per il negoziato sulla Dieta mediter-
ranea, che vuole diventare patrimonio immateriale 
dell’umanità. Domenica la delegazione italiana 
partirà alla volta di Nairobi, in Kenya, per partecipa-
re ai lavori del Comitato intergovernativo della 
convenzione Unesco. 
Ventiquattro i Paesi chiamati a decidere entro gio-
vedì. Fiducioso il ministro Galan: “Riusciremo a 
portare a casa questo risultato importante per il 
nostro Paese”. Anche la Francia, con la sua gastro-
nomia aspira a entrare nel patrimonio Unesco. I 
francesi ci sperano, soprattutto dopo un primo 
parere positivo incassato a luglio scorso. Ci punta 
anche la cucina messicana.

Dieta Unesco, testa a testa Italia-Francia

PIL AGRICOLO    STIME DEL 3° TRIMESTRE Cala anche il valore aggiunto. 
Politi (Cia): “Scendiamo in piazza”.

Il presidente 
dell’Istat
(in alto) Enrico 
Giovannini 
e il presidente 
della Cia, 
Giuseppe 
Politi.

L’Istat conferma 
agricoltura al verde 

di Gianluca Atzeni

Scende il Pil agricolo nel 
terzo trimestre 2010. I dati 

preliminari dell’Istat conferma-
no “ancora una volta la gravità 
della situazione nelle campa-
gne”, dice il presidente della Cia, 
Giuseppe Politi.   
Il calo del valore aggiunto agri-
colo “va di pari passo  con la 
flessione produttiva, la crescita 
dei costi e l’ulteriore diminu-
zione dei prezzi”. Problemi 
complessi, confermati anche 

dalle stime sull’annata agraria 
2010, che vede una produzione 
in calo (-2%), un’ulteriore fles-
sione (3-4%) dei prezzi all’ori-
gine, un calo del 3,5% degli 
investimenti, una contrazione 
(6-7%) dei redditi dei produtto-
ri “mentre i costi di produzio-
ne dovrebbero avere una 
crescita tra il 4 e il 5%”. Gli 
agricoltori “sono stanchi e 
scenderanno in piazza per 
chiedere una politica agri-
cola”. 

FINANZIARIA 2010    LE PROTESTE VERDI

Per la fiscalizzazione degli oneri sociali ci sono  
solo 86 milioni. Coprono solo il 2010. E poi?

Proroga delle agevolazioni 
contributive per le impre-

se agricole (comprese le vitico-
le) delle aree sottoutilizzate e di 
montagna, scadute il 31 luglio, 
e conferma delle agevolazioni 
fiscali per coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli che 

di Gianluca Atzeni acquistano terreni agricoli. 
Sono le misure contenute nel 
maxiemendamento al ddl sta-
bilità per l’agricoltura, che han-
no sollevato le critiche delle 
organizzazioni agricole.  
Perché? I commi 53 e 51 stabi-
liscono il rinnovo della proroga 
delle agevolazioni dal 1° agosto 
2010 senza indicare un termi-

ne, ma il comma 51 prevede 
una copertura finanziaria di 86 
milioni solo per il 2010.  
Da un lato la misura fa sperare, 
dall’altro mostra subito una 
debolezza: la scarsità dei fondi 
messi a disposizione. Il mondo 
agricolo è in fermento: Tre-
monti i soldi non 
bastano.

Il ministro 
del Tesoro
Giulio
Tremonti.

Si celebra questa 
domenica, 14 novem-
bre, la seconda 
“Giornata europea 
dell’enoturismo”, even-
to promosso da 
Recevin, la rete delle 
Città del vino d’Europa. 
Protagoniste soprattut-
to Spagna, Portogallo, 
Francia e Italia: solo in 
questi Paesi il fenome-
no muove ogni anno 
20 milioni di amanti del 

buon bere da tutto il 
mondo. Dai 5,5 ai 6 
milioni in giro per l’Ita-
lia (3 miliardi di volu-
me d’affari e +20% 
nel 2009), ben 7,5 
milioni in Francia e 6 
in Spagna. 

Info & eventi su 
www.recevin.net 
www.movimentotu-
rismovino.it.

La domenica dell’Enoturismo Tremonti, i soldi
non bastano

 I grandi Cru toscani batto-
no i piemontesi all’asta di 
vini organizzata da Gelardini 
& Romani ieri  a Roma. Top 
lot un Lafite Rothshild 2009 
battuto per 1.980 euro. 
Gran successo anche per i 
Merlot toscani, primo fra 
tutti il Masseto 2008 vendu-
to per 1,144 euro. La vendi-
ta complessiva è stata di 
circa 170mila euro.

Asta di Gelardini 
170mila euro

 Proseguono le premiazioni 
e le degustazioni di Berebene 
low cost, la guida del 
Gambero Rosso dedicata  ai 
vini italiani con il miglior rap-
porto qualità prezzo. Dopo 
l’evento di oggi a Milano, 
domani, sabato 13 novem-
bre, sarà la volta della Città 
del Gusto di Roma e, infine, 
domenica alla Città del Gusto 
a Napoli.

Berebene anche
a Roma e NapoliTRE
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Oltre 3 miliarDi Di chiusure a Vite 
per il VinO VenDute nell’ultimO annO.
Dal 1954 Guala Closures Group soddisfa le esigenze delle più prestigiose case vinicole, in Italia  
e nel mondo, personalizzandone le chiusure con una gamma infinita di colori, forme, dimensioni e materiali.  
Attraverso le più avanzate tecnologie di serigrafia, stampa a caldo, litografia, offset e stampa a rilievo,  
il Gruppo è in grado di creare per i propri clienti un’identità di marca inconfondibile, elemento fondamentale  
di una politica di marketing di successo. Più di 2.000 managers, professionisti e tecnici uniti da un’unica 
passione: proteggere la qualità del vino attraverso una costante ricerca e innovazione che ha portato  
il Gruppo ad introdurre, per primi sul mercato, una chiusura a vite dotata di banda “Tamper Evident”  
contro la contraffazione del vino.



VINO & CINEMA        UN SERIAL DI NBC Girato nella Napa Valley. I vitigni diventano 
“spiritelli”. Regista Nakata (The Ring).

Horror fiction nel vigneto
E           se i vitigni fossero delle cre-

ature viventi e volessero 
entrare in relazione con gli 
umani? Ci prova, secondo 
quanto riferisce il magazine bri-
tannico “Decanter”,  il  network 
televisivo americano Nbc  che 
sta girando una nuova soap 
opera per gli amanti del vino 
che non si fanno intimorire da 
scene di paura.   

Il titolo è  “Vines” (vitigni, in ita-
liano).  Al centro della soap ope-
ra la storia di una famiglia che si 
trasferisce in una tenuta vinico-
la della Napa Valley.  Ma la tenu-
ta è infestata dagli “spiritelli” 
degli antichi vitigni. Il regista 
sarà Hideo Nakata, l’autore di 
uno dei più terrificantti horror 
movie  “The Ring” che risale 
al 2002.  (m.z.)

GALA S.p.A.,
nata a seguito della 
liberalizzazione del mercato 
elettrico attuata nel 1999, 
opera nel settore dell’energia 
ed ha per oggetto sociale:

la commercializzazione 
dell’energia elettrica e del gas 
(quest’ultimo dal 2011)

lo sviluppo di servizi per il 
risparmio energetico

la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili

PER CONOSCERE MEGLIO GALA, VISITATE IL NOSTRO SITO

www.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.it

GALA è sinonimo di energia pulita: infatti è in grado di fornire ai propri 
clienti energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili ed assisterli per 
individuare gli interventi che possono effettivamente ridurre i consumi 
(i costi) energetici. Il settore enologico, anche al fine di competere con 
maggiore possibilità di successo sui mercati internazionali, vive con 
grandissima attenzione l’esigenza di orientare la produzione del vino in 
tutta la sua filiera verso processi altamente qualificati ed ecologici e di 
ridurne i costi. Una importante componente dei costi è rappresentata dal 
consumo di energia elettrica.

GALA, in occasione dell’evento “Tre bicchieri” della Guida 
dei Vini d’Italia 2011 del Gambero Rosso, ha messo a 
punto per le aziende che operano nel settore enologico 
una proposta molto interessante denominata “Winenergy 
D.O.C.” che prevede la fornitura di energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili con tariffe particolarmente competitive, 
studiate sulla stagionalità dei consumi di energia che 
caratterizza questa tipologia di utenze.

Vi invitiamo ad inviare copia della Vostra bolletta energetica a GALA 
che Vi dirà quanto risparmiate con la tariffa “Winenergy D.O.C.” 
messa a punto specificatamente per le aziende che operano nel settore 
viti-vinicolo, le quali potranno sottolineare nelle proprie iniziative 
promozionali che utilizzano nei processi per la produzione del vino 
esclusivamente energia pulita generata da fonti rinnovabili.

All’asta la collezione di bicchieri da vino di Bernard 
Madoff, il grande truffatore di Wall Street  condannato a 
150 anni di carcere per una truffa colossale da 50 
miliardi di dollari (37 miliardi di euro). 
Domani allo Sheraton Hotel di New York, andranno all’a-
sta circa 500 lotti appartenuti tra cui i suoi amatissimi 
bicchieri da vino di cristallo. L’asta è stata organizzata 
dall’agenzia federale US Marshals (l’equivalente della 
nostra Guardia di Finanza)  con lo scopo di risarcire, 
almeno in piccola parte, i tanti truffati da Madoff. (m.z.)

ALL’ASTA I BICCHIERI DA VINO
DEL SUPERTRUFFATORE MADOFF 

La copertina 
di Wine 

Enthusiast. 
A sinistra 

l’elenco dei 
16 vini italiani 

segnalati tra 
i Top 100.

 L’attore Richard Gere e i 
grandi produttori dei vini della 
regione  “Sud de France” 
insieme per i senzatetto di 
New York. I produttori hanno 
sponsorizzato l’asta benefica 
ArtWalkNYche ha messo in 
palio diverse opere d’arte. 
Secondo Wine Spectator sono 
stati raccolti  850 mila dollari 
(620 mila euro) che serviran-
no a finanziare nuovi ricoveri 
per i senzatetto di Manhattan.

Cuore di vino. La proprietaria 
di un’azienda vinicola della 
Napa Valley, California, ha 
deciso di devolvere un terzo 
del ricavato della vendita del 
suo Cabernet Sauvignon 
all’Associazione per la lotta 
contro il cancro ovario. Per 
ricordare la sua socia morta di 
tumore. Un altro produttore 
finanzia,invece, un’Associazio-
ne che distribuisce pasti caldi 
ai poveri.

Gere e i vigneron
per i senzatetto

Il buon cuore 
di Napa Valley

I  produttori di vino del 
“Rodano californiano”  (quelli 
che producono un vino come 
quello francese) finanziano 
Gavi (Global Alliance for 
Vaccines and Immunization), 
l’associazione internazionale 
impegnata nella diffusione 
dei vaccini. I Rhone Rangers 
devolveranno alle casse di 
Gavi dieci dollari per ogni 
cassa di vino Syrah vendu-
ta nel mese di novembre.

I viticoltori Usa 
per i vaccini



Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei Paschi di Siena è la 
prima nel mondo a presentare una linea di vini firmata dal suo sigillo 
e dal suo anno di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, 
TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.
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